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Concesso in appello 
il visto 

al « Salò » di Pasolini 
mmmmm A pag. 9 M M H H 

DOPO I MIGLIORAMENTI 
APPORTATI ALLA LEGGE 

Possibile ora 
sull'aborto 
una vasta 

intesa 
democratica 

La pubblicazione del testo 
della proposta di legge sul
l'aborto, elaborato dalle com
missioni e già posto per il 13 
gennaio all'ordine del giorno 
dell'assemblea di Montecito
rio, ha contribuito a dissol
vere molto del polverone po
lemico e spesso disinforman
te provocato nei giorni scor
si da alcuni settori politici 
e pubblicistici. Sono rimasti 
in pochi a rimasticare accu
se globali e perentorie, defi
nizioni apocalittiche e vere 
e proprie deformazioni della 
verità. Rimangono, invece, 
ielle critiche e dei pronun
ciamenti di insoddisfazione 
non privi tuttavia del più o 
meno esplicito riconoscimene 
to di ciò che di positivo, di 
nuovo e scritto nella propo
sta di legge. 

Sarebbe, del resto, impos
sibile, a questo punto, di
sconoscere ciò che milioni di 
italiani hanno potuto appren
dere dai giornali: sono sta
te abrogate le barbare norme 
fasciste del codice Rocco: lo 
aborto non è più visto come 
un reato: l'interruzione della 
gravidanza è considerata le
gittima ogni Qualvolta ricor
rano motivazioni individua
li, familiari, economiche, so
ciali, sanitarie, psicologiche: 
è assicurata l'assistenza e la 

S 'atuità dell'intervento abor-
DO; è affermato un amplis

simo margine alla decisione 
e alia scelta della donna con 
un rapporto realmente libero 
e di fiducia fra di essa e il 
medico. Di fronte alla nor
mativa prevista cadono mol
te delle obiezioni pratiche 
mentre quelle di principio, in 
sé legittime, vengono resti
tuite al loro carattere ideo
logico e dovrebbero non co
stituire più motivo di con
trapposizione politica. 

E', quest'ultimo, l'auspicio 
dei comunisti: che — come 
ha ribadito anche ieri il 
compagno Di Giulio — « in 
aula la legge possa passare 
coi più ampi consensi delle 
forze dell'arco costituziona
le». A questo fine sono indi
rizzati anche gli sforzi dei re
pubblicani che — tramite lo 
on. Mommi — hanno ribadi
to di «considerare soddisfa
cente, nel suo complesso, la 
legge poiché conferiscono 
grande Importanza al mecca
nismi operativi di attuazione 
della legge,* previsti dall'ar
ticolo 5», e hanno espresso 
la convinzione che «debba 
esaere ricostituita l'unità del
le forze laiche e fatto ogni 
sforzo per recuperare a que
sta unità 11 PSI». Analoga 
tollecitazione è stata espres
sa anche da parte liberale. 
t'ori. Bozzi ha detto di rite
nere «ohe anche 1 colleghl 
socialisti dovranno rimedita
re sulla loro posizione che 
oggi appare oltranzista, coo
perando per II miglioramen
to del provvedimento». 

Tensioni 
e responsabilità 
Da parte socialista si e ri

badito ti dissenso sulla que
stione della «scelta autono
ma della donna», ma i giu
dizi appaiono più sfumati 
//'Avanti!, ad esempio, ini-
piega termini come « insod
disfacente» e «inadeguata»). 
Il fatto stesso che Von. Fra
sca, il quale si è collocato 
tulle posizioni più rigide, chie
da che il suo partito si pan-
fra «fin da questo momento 
1 problema di un eventuale 

voto finale contrario» sta a 
testimoniare che vi sono nel 
PSI tensioni di fronte al se
rio quesito che ad esso si 
pone: se assumersi la respon
sabilità di una bocciatura 
della legge con l'automatica 

indizione del referendum, il 
che determinerebbe una si
tuazione di scontro nel Paese 
in un momento tanto grave, 
e per di più aprirebbe un 
totale vuoto legislativo: o 
se, invece, acquisire il signi
ficativo risultato del lavoro 
parlamentare, pur nella con
ferma delle proprie riserve. 

E' guanto fa notare il com
mentatore della Stampa il 
quale scrive: « Gli estremisti 
delle due parti, radicali e 
clericali, anche se mossi da 
convinzioni sincere, cercano 
la prova di forza senza mi
surarne 1 danni politici, op
pure accettandoli nella spe
ranza d'una vittoria di par
te. Ci auguriamo che DC e 
PSI agiscano con maggior 
equilibrio: i democristiani 
anteponendo alle pressioni 
ecclesiastiche le loro respon
sabilità politiche; l socialisti 
rinunciando a cavalcare per 
opportunismo la tigre radica
le, e ricordando che 11 pro
getto di legge sull'aborto da 
essi avanzato due anni fa 
era assai più restrittivo di 
quello approvato in questi 
giorni, contro 11 loro voto, 
dalle commissioni parlamen
tari ». 

Un muro 
medioevale 

Non si può dire che questa 
consapevolezza permei l'inte
ro arco della stampa laica. 
Se, ad esempio, il Messagge
ro, pur ribadendo le sue con
fuse riserve, si è deciso a ri
conoscere ieri i punti di con-
quista^, segnati dalla legge 
(«un compromesso che abbat
te, nella sostanza, un muro 
madloevale di ingiustizia e 
di abuso»), il Corriere della 
sera persevera in una assai 
ambigua contestazione che 
in alcuni scritti sfocia decisa
mente nel qualunquismo. An
ziché apprezzare ciò che la 
legge significa di rottura ri
spetto alle tradizioni politiche 
e morali delle forze domi
nanti, la commentatrice del 
giornale milanese non trova 
di meglio che attaccare e ac
cusare di ogni infamia i 
« commissari parlamentari » 
giungendo all'assurdo di 
obiettare che l'Italia è priva 
di sane strutture mediche, 
come se da ciò derivasse, an
ziché un'accusa a chi ha fi
nora governato e agli iniqui 
rapporti sociali dominanti, 
un monito ad abbandonare 
la donna alla « sua libera 
autogestione », cioè all'abor
to clandestino o a quello in 
cliniche per milionari. Que
sta signora avrebbe, alme
no, dovuto apprezzare il tat
to che la' legge introduce la 
automaticità e la gratuità 
dell'assistenza all'abortiente. 

Un altro noto osservatore 
laico, su Panorama, costrui
sce il proprio commento «al-
ternativista» riferendosi a fat
ti inesistenti come la presen
tazione da parte di 36 depu
tati del PSI di «una propo
sta ohe garantiva, oltre alla 
gratuità e all'assistenza, la 

> libertà di decisione della don
na» . Di una tale proposta 
di legge non c'è traccia negli 
archivi del Parlamento. Lo 
stesso commentatore chiuda 
le sue note chiedendosi, nien
te di meno, se il PCI si assu
merà la responsabilità « di 
disaggregare lo schieramen
to progressista a favore di 
quello conservatore ». Labile 
memoria: lo schieramento 
progressista era. fino a qual
che settimana fa, ben unito 
anche sulla questione dello 
aborto, e se qualcuno lo ha 
«disaggregato», come è a. 
tutti noto, non si tratta cer
to del PCI. 
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Riprende il confronto sulle prospettive economiche 

Oggi incontro governo-sindacati 
per la riconversione industriale 
Le linee del provvedimento discusse ieri nella commissione Bilancio della Camera - Il compagno 
Barca ne ha sollecitato la presentazione in Parlamento per un esame ed un confronto costruttivi 
Il compagno Peggio sottolinea la necessità di precisi programmi settoriali - Relazione di Colombo 

Oscuro e criminale episodio 

Sparatoria 
a Torino 

contro una 
pattuglia 
di agenti: 
tre feriti 

Due versano in gravi condizioni - Anche 
un ragazzo colpito dai proiettili -1 ban
diti fuggono lasciando un'auto con 
quattro bottiglie incendiarie - Provo
cazione o tentativo di rapimento? 

Oggi pomeriggio i rappre
sentanti della, Federazione 
sindacale unitaria si incon
treranno a Palazzo Chigi con 
11 presidente del consiglio 
Moro, il vice presidente La 
Malfa, 1 ministri economici, 
per un esame delle linee del 
progetto governativo sulla 
riconversione industriale. Al 
sindacati il governo illustre
rà anche 11 progetto di legge 
per 11 rifinanzlamento dello 
intervento pubblico nel Mez
zogiorno. 

I sindacati, che hanno già 
Inviato, su queste questioni, 
una lettera a Moro l'altro 
giorno, presenteranno al go
verno le proposte per il Mez
zogiorno e, più in generale, 
per la occupazione, cosi co
me sono state ulteriormente 
messe a punto nella confe
renza e nella manifestazione 
del 12 a Napoli. I sindacati 
illustreranno al governo an
che le proposte che hanno 
elaborato In materia di ri
conversione produttiva, da 
intendere come occasione per 
allargare l'apparato produt
tivo, non restringerlo, e per 
difendere ed accrescere la 
occupazione. 

Sia il progetto per la ricon
versione che quello per ti 
Mezzogiorno verranno porta
ti In consiglio del ministri 
lunedi prossimo. Oramai 1 
tempi non ammettono più 
rinvìi; la gravità della situa
zione è tale da non permet
tere ulteriori atteggiamenti 
dilatori. Del resto per aprire 
in Parlamento un confronto 
reale che porti alla defini
zione di alcune Indispensabi
li scelte programmatiche, è 
necessario che il governo si 
decida finalmente a presen
tare le misure da tempo an
nunciate. E' questa la esigen
za sottolineata dal compagno 
Barca ieri mattina, nella 
commissione bilancio della 
Camera, dove 11 ministro Co
lombo ha fatto il punto 
sullo «stadio» di elaborazio
ne delle misure governative 
per 11 programma a medio 
termine ed in particolare del 
provvedimento per la .ricon
versione. 

Replicando al ministro del 
tesoro, Barca ha sollecitato 
il governo a presentare al 
più presto il provvedimento 
per la industria In modo ohe 
se ne possa conoscere la rea
le portata e si possa aprire 
un reale e costruttivo con
fronto su di esso. 

Entrando nel merito del
le linee del provvedimento 
illustrato da Colombo, Bar
ca ha rilevato che la costitu
zione di un fondo per la ri
conversione può essere utile 
e opportuna, a condizione, 
tuttavia, che coloro che devo
no gestire 11 fondo sappiano 
in che direzione orientare la 
riconversione: a condizione, 
dunque, che vi siano subito 
alcune scelte programmati
che, discusse in Parlamento, 
alle quali riferirsi. In caso 
contrario, il fondo rlschlerà 
di aggiungere nuovi incentivi 
a quelli già esistenti, senza 
alcuna garanzia per la occu
pazione, per lo sviluppo del 
consumi sociali, per il Mez
zogiorno, per la crescita de
gli investimenti verso nuovi 
sbocchi. 

Circa la occupazione, dalla 
cui difesa e aumento occor
re sempre partire (proprio 
per caratterizzare gli inter
venti come Interventi di con
versione, diretti ad un am
pliamento della base produt
tiva e non ad un ridimensio
namento) occorre essere mol
to chiari: nessuna obiezione 
— ha detto Barca — a ohe 
11 fondo allarghi la portata 
della Cassa integrazione, ma 
solo se ciò non significa co
stituzione di un parcheggio 

l. t. 
{Segue in penultima) 

CONGRESSO FGCI 
Occupazione 

e scuola i temi 
al centro 

del dibattito 
La prima giornata di dibattito sulla relazione di Renzo 
Imbeni al XX Congresso nazionale della FGCI in corso 
a Genova, si è svolta ieri all'insegna della definizione 
degli specifici obicttivi di lotta unitaria per dare alla 
t questione giovanile » una soluzione positiva. Occupazione 
e scuola hanno costituito fin dalle prime battute della 
discussione, ricca di indicazioni e di contributi, i punti 
concreti per un'azione Ci rinnovamento' del nostro paese, 
che presuppone il contributo autonomo e concorde di tutte 
le componenti del mondo giovanile. Il Congresso ha inoltre 
vissuto toccanti momenti di spirito internazionalista quando 
alla tribuna hanno cominciato ad alternarsi alcune delle 
delegazioni estere presenti ai lavori, A M G . t 

Difficile avvio delle vertenze per il rinnovo dei contratti 

Negativo il negoziato per i metalmeccanici 
Per il lavoro sciopero generale in Liguria 

La FLM proclama dodici ore di astensione dal lavoro • Per quattro ore si fermeranno gli edili • Giornata di lotta dei chimici - Respinte 
dai sindacati ipotesi di gestione comune con il padronato delle g randi scelte economiche • Chiusura sulla piattaforma rivendicativa 

E' stato finalmente deciso 
lo scioglimento dell'ONMI 

Le legge è stata approvata in via definitiva dalla com
missione Sanità del Senato. I beni e il personale dell'ente 
saranno trasferiti alle Regioni, ai Comuni e alle Province. 
E' una grande vittoria delle forze popolari. A PAG. 2 

O Franchi tiratori de sul bilancio '76 
Nella votazione sul bilancio dello Sta to 1978 si sono ripe
tuti 1 casi di « franchi tiratori » de. Anche nel caso della 
legge sul Consiglio Superiore della magistratura attacco 
de e socialdemocratico nel segreto delle urne. A PAG. 2 

• «Rivelazioni» sull'ltalicus di un evaso 
Anche Aurelio Planchini, evaso dal carcere di Arezzo In
sieme con 11 neofascista Francl, si è costituito a Roma. 
Prima aveva "parlato con alcuni giornalisti facendo « ri
velazioni» sull 'attentato dell'agosto 1974. A PAG. 5 

D Corte Costituzionale: Paolo Rossi presidente 
La Corte Costituzionale ha eletto ieri suo presidente il 
prof. Paolo Rossi, che subentra al prof. Bonifacio e che 
resterà In carica sino al maggio 1978. A PAG. 8 

D Appello del PCI per la pulizia di Roma 
La Federazione comunista romana ha invitato I propri 
militanti e i cittadini a contribuire allo operazioni di 
sgombero dei rifiuti. Decisa l'attuazione di un plano di 
emergenza con mezzi privati. A PAG. 10 

• Sventata in Mozambico rivolta reazionaria 
La radio di Lourenco Marques ha annunciato il fallimento 
di un colpo di stato a cui avrebbero partecipato circa 
quattrocento uomini armati . Numerosi i morti e gli 
arresti. IN ULTIMA 

SQUADRISTI ALL'UNIVERSITÀ 
Il prof«Mor Carlo Bernardini, 

pr«tld« dalla Facoltà di Sciati* 
t% dal l'Uni vanità di Roma, ci 
ha inviato 11 Mfuanto articolo 
sul * caso » dal profaator Par* 
rarottl. 

I l «caso Ferrarottì », cioè 
del profctutore della Facoltà di 
Magùtero colpilo dalle ncor-
rqrie dei pirati catruniiHli die 
infantano rUnivcmitù di Ho
me, ò apparso con grande ri
lievo nei giorni scorti sulla 
•lampa quotidiana. 

Siamo solidali con il nostro 
collega — questo va da se — 
nncho MC la »olidarÌctà tra re
clini del più grande Mtkvr in-
tettelluale moderno non può 
consolare netauiiu. Maino pai-
ticolarmenlc »olidali con la 
affermazione rìporlata dai gior
nali, elio dice: « K' un'azione 
chi» dimostra disprezzo per la 
culi lira e lo studio, scuola 
«•11'irrnzionalÌMiio e, in defi-

mtmi , nel lairiono ». Infatti, è 
tempo di restituirò a una più 
adeguala matrice quelle, bande 
clic per troppo tempo Inumo 
approfittato dell'equivoco polì
tico prodollo da etichette ru
bate e infinite volle smentite 
dai fatti. 

Ma il a ea*o Fé miro UÌ » non 
è nuovo: il al vecchio sessan
totto abbiamo ereditato,, olire 
alle molte sollecita/ioni posi
tive che hanno aperto gli occhi 
sulla situa/.ione abnorme della 
universiiii e dei giovani, anche 
alcuni re-.idui coagulali in mi* 
noiMii/e aggrcssiNc, cronica
mente incolte ed cHÌbi/iouÌste, 
che. maiileiH'iido una costan
te UMiMone iirtificialc, tenta
no di disjittii'olarc ogni spirilo 
democratico di lotta, iSella con
dotta di (piente minoranze si 
ravvi-a un* impressioni) lite con
tinuità di metodi, per lo più so

cialmente ripugnatili e — non 
sembri traccia del loro frasa
rio — represshi; nonché una 
sistematica assenza di conte
nuti, quasi che la pratica del
l'aggressione avesse sopraffal
lo, come ragione dell'atto, il 
motivo per cui esso è com
piuto. 

In effetti» le bande che im
perversano da tempo (non è, 
cioè, una novità) negli istituii 
universilari più aperti approfit-

'lando proprio della loro aper
tura, mostrano di avere scelto 
e studiato con cura una lezio
ne noia agli squadristi di ogni 
epoca: conviene aggredire le 
culminila più impegnate e quin
di più vulnerabili. Sul piano 
propagandistico rende mollo, 
non è affano pericoloso e trova 
perfino connivenze inwpel la -
bili . Se l'analogia può servire, 
è come un safari in un alleva

mento di vacche in un momen
to in cui il paese ha bisogno di 
latte ma quelle non vengono 
munte per l'incapacità gover
nativa di organizzare il servi* 
zio. 

Genie che va per le spicco 
(dio ce ne guardi) ci dice tal
volta: chiamate la polizia e 
non se no parli più. Sono in 
molti a non capire che non si 
traila di ripristinare un vec
chio ordine cristallino in una 
struttura che è valida in «é, 
cioè senza riferimenti al con 
te*(o sociale in cui dovrebbe 
collocar»!. L'università è te
nuta deliberatamente in qua
rantena, in isolamento poli
tico. Ed è su questo vuolo dis
seminalo di rovino che si in
nestano i fenomeni di sciacal-
Usino di cui sliamo parlando; 
pretendere che sia la polizia 
a risolvere il problema della 

università non ha alcun *.cn*o. 
Sai ebbe, CHIC, l'olferla ili un 
alibi a chi deve provvedere a 
decongesltonarla, a concepirla 
come università di massa, a 
fare funzionare la ricerca uni
versitaria, a smetterla con le 
moslruo«ità burocratiche, ad 
affrontare la disoccupazione e 
il problema dei giovani. 

Le università reslano libere 
e anlifasciste anche sotto le 
dittature più forti: chiuderle 
è un allo grave che condanna 
internazionalmente chi lo len
iti. Ma abbandonarle al caos è 
un piano di altrettanta gravi
tà, che porla a conseguenze 
drammatiche nello spazio dì 
una generazione: in Italia, le 
forze dell'arco democratico 
hanno ormai poco tempo per 
intervenire. Che lo facciano. 

Carlo Bernardini 

Dodici ore di sciopero, quat
tro delle quali saranno ef
fettuate -11 15 gennaio, so
no state proclamate dalla 
Federazione unitaria dei la
boratori metalmeccanici do
pa il primo incontro (il pros
simo avrà luogo il 19 gen
naio) con la Federmeccani-
ca, * l'organizzazione dei pa
dronato privato per i discute
re sul contratto; uno scio
pero generale del lavorato
ri chimici del settore priva
to avrà luogo IL 13 gennaio 
non essendo ancora ripre
se le trattative interrotte da 
oltre un mese; gli edili han
no deciso quattro ore di 
astensione dal lavoro subito 
dopo rincontro avuto ieri con 
l'associazione padronale per
ché la trattativa non fa pas
si avanti. Hanno deciso an
che di convocare per 11 7-8 
gennaio il Consiglio Gene
rale della federazione dei la
voratori delle costruzioni. 

La lotta per 11 rinnovo dei 
contratti dell'Industria 'en
tra cosi nel vivo portando 
In primo piano, anche per 
questa strada, gli obiettivi 
degli investimenti, dell'allar
gamento della base produtti
va, per i quali è impegnato 
l'intero movimento sindaca
le. Anche Ieri in diverse cit
t à vi sono stati scioperi e 
manifestazioni. A Mantova è 
stato effettuato uno sciope
ro generale. A Torino si è 
svolta una combattiva ma
nifestazione degli operai che 
si battono contro i licenzia
menti. Oggi scenderà in scio
pero tu t ta la Liguria. Il 
lavoro, sempre oggi, si fer
merà anche a Modena. 

Il primo incontro fra sin
dacati e Federmeccanica è 
avvenuto Ieri mattina nel 
« salone A » del Palazzo della 
Confindustrlst. La delegazio
ne dei sindacati era guidata 
dal segretari generali della 
FLM. Trentin, Bentivogll e 
Benvenuto e ne facevano 
parte, oltre ai dirigenti na
zionali anche membri delle 
segreterie d) organizzazioni 
provinciali fra cui Milano, 
Torino, Napoli, Firenze, Pa
lermo, Bologna, Alessandria. 
La delegazione della Feder-
meccanica era guidata dal 
presidente Mandela. Assieme 
ai membri del Consiglio di 
presidenza 1 rappresentanti 
delle associazioni territoriali. 

E' stato Mandela ad apri
re la riunione esaminando 
lo stato della situazione eco
nomica. La crisi non è « solo 
di tipo ciclico come quelle 
che investono periodicamen
te 1 paesi industrializzati, ma 
vera e propria crisi struttu
rale». Poi è passato ad esa
minare le cause e in primo 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

La CIA «operò» in Italia 
nelle elezioni politiche 

WASHINGTON. 18 
Durante una delle elezioni politiche in Italia (non 

l'ultima) la CIA Intervenne con una «operazione» 
contro 1 comunisti: l'annuncio è ufficiale ed è del
lo stesso direttore della CIA, William Colby, 11 quale 
oggi si è opposto alla pubblicazione di una relazione 
sulla suddetta « operazione » della CIA. Colby — ha 
rivelato un deputato — ha chiesto «pressantemen
te » 'alla commissione di Indagine della Camera sul 
servizi segreti di non pubblicare o di pubblicare con 
tagli radicali la relazione sul «coinvolgimento» del
la CIA nelle elezioni italiane. 

OGGI disponibile 
CONFESSIAMO che le 
*"* nostre ambizioni sono 
modeste, anche perché 
quelle supreme un sano 
senso della misura ci vie
ta di coltivarle. Sappiamo 
benissimo per esempio 
che, sebbene non sia del 
tutto da escludere, un 
Premio Nobel non ci ver
rà assegnato. Ma a simi-
glianza di Paolo Uccello 
che mormorava: « ...un 
rosslgnolo lo vorrei di 
buono», noi ci diciamo 
spesso che una lettera ci 
piacerebbe riceverla. Una 
lettera personale e breve, 
destinata a rimanere tra 
noi, che dicesse semplice
mente cosi: «Caro Forte-
braccio, sono disponibile. 
Suo Arnaldo Forlam ». 

SI tratta, come avrete 
capito, del democristiano 
on. Arnaldo Forlani. del 
quale non passa giorno f 
nella DC senza che si 
dicano due cose: che è 
persona stimabilissima e 
che il suo ultimo inter
vento, una volta una in
tervista, un'altra volta un 
discorso, una terza volta 
un articolo vengono Inter
pretati (cosi, tra gli altri, 
scriveva il «Geniale» di 
Montanelli ieri) « come 
un nuovo segno della di
sponibilità del ministro 
della Difesa a prendere 11 
posto di segretario del 
partito». Noi non abbia
mo ragione alcuna per 
negare che 'Von. Forlam 
sta uomo di Ineccepibile 
condotta, ma questo suo 
continuo lasciare Intende
re, far capire, permettere 
che st pensi, incoraggiare 
Il convincimento che egli 

«sia disponibile», senza 
mal dire: «Eccomi qua, 
sono in gara », ci sembra 
la ripetizione di una delle 
più equivoche e corruttri
ci prassi democristiane. I 
nomi più illustri della 
grande mafia scudocrocia-
ta sono cresciuti e st so
no affermati in questo 
degradante giuoco di am
miccamenti e di segnali 
da scopone. La DC è sem
pre stato il partito dei 
« disponibili », e quando 
si è disponibili general
mente si è o si finisce per 
essere disponibili a tutto. 

Tanto è vero che per di
mostrarsi e laiciarsl cre
dere ima senza mai dirlo) 
disponibile, Von. Forlam 
auspica per la DC di do
mani il solilo pasticcio. 
Tutti insieme, tutti uniti, 
tutti confusi in un solo 
amplesso. Innovazione e 
riscossa, questo pare if 
suo motto, rappresentanti 
un solo momento, e que
sta formula ha raccolto 
l'entusiastico consenso, sa
pete di chi? Degli onore
voli Piccoli e Btsaglta, che 
hanno subito posto l'ac
cento sul secondo termi
ne del binomio: riscossa. 
Queste vecchie facce di 
tenutarie politiche non 
si rassegnano al tramon
to e, considerando anche 
esse bollito il senatore, 
che viaggia lesso, punta
no sull'on. Forlam, che 
forse è il più giovane tra 
I democristiani vecchi, 
proprio mentre tra I de
mocristiani giovani ci 
vuole un democristiano 
nuovo. 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. ìa 

Ai bordi di un Campetto di 
calcio della periferia torine
se quattro bandito hanno 
svuotato i caricatori delle lo
ro pistole contro tre agenti 
della « volante » e un ragaz
zo di quindici anni che si 
trovava a passare. Il gio
vane e un poliziotto versa
no ora in fin di vita mentre 
altri due agenti hanno ripor
tato ferite meno gravi. Nul
la si sa ancora di precido 
sulle cause che hanno spinto 
i quattro — due uomini e 
due donne — ad esplodere 
venti micidiali colpi senza 
alcun preavviso e senza un 
immediato motivo apparen
te. Solo per un caso sul pra
to del quartiere residenziale 
«Centro Europa» non sono 
rimasti quattro cadaveri, ma 
le condizioni dei due feriti 
più gravi non lasciano mol
to spazio a previsioni otti
mistiche. 

Gli sparatori erano mischia
ti ad alcuni ragazzi che sta
vano disputando una parti
tella di calcio. Alla vista dei 
tre agenti che si avvicinava
no dopo aver trovato sulla 
« 124 » dei banditi un mitra 
e quattro bottiglie incedlane, 
hanno sparato, per uccidere. 

Il poliziotto si chiama Ni
cola Caudino, 21 anni, origi
narlo di Molano In provincia 
di Benevento; il ragazzo, che 
si trovava per caso sul luogo 
della sparatoria, si chiama 
Roberto Ferro, domiciliato a 
Torino in via Clmabue 6. a. 
Al momento in cui scriviamo 
1 due len t i più gravi sono 
tuttora in camera operatoria 
dell'ospedale Nuovo Martini, 
sottoposti ad un delicato in
tervento chirurgico. Gli al
tri due agenti raggiunti dal 
proiettili si chiamano: Sal
vatore Mozzlello, 29 anni, di 
Atella (Napoli), ferito alle 
braccia e alle gambe (30 gior
ni di prognosi), e Carlo Ci-
mini, ventiduenne, colpito di 
striscio alla lronte. 

Foco dopo la sparatoria 
avvenuta in via Guido Bono, 
nella zona residenziale «Cen
tro Europa », sono accorsi sul 
posto funzionari della squa
dra politica della questura, 
agenti della scientifica e ca
rabinieri del nucleo investi
gativo. Sono immediatamen
te scattate le indagini per 
individuare gli autori della 
sparatoria. La polizia ha su
bito effettuato un primo fer
mo, ma per ora pare si tratt i 
di persona estranea al fatto. 

Nel tardo pomeriggio alla 
questura centrale è stato con
dotto un altro giovane. 

In un primo tempo nella 
ridda di ipotesi conseguenti 
al clamore e al comprensi
bile disorientamento causato 
dall' improvvisa, apparente-, 
mente immotivata sparato
ria, era corsa voce che si 
tosse t ra t ta to di un tentati
vo di rapimento. Successi
vamente, una ricostruzione 
del fatti, ancora tuttavia al
quanto confusa, ha dato adi
to alla tesi di una provoca
zione a sfondo politico, ese
guita forse da un «comman
do» delle cosiddette «briga
te rosse » o di « nappisti ». 

Questa in sintesi la mec
canica del sanguinoso episo
dio, secondo i dati finora for
niti da un funzionario della 
questura. Verso le 15,45, tra
mite una telefonata anonima 
fatta da una donna domici
liata in uno stabile di via 
Guido Bono, è giunta in que
stura la segnalazione di una 
macchina — una « 124 » di 
colore blu — che da circa 
un'ora, era ferma di fronte 
alla scuola materna munici
pale « Centro Europa ». A 
bordo della macchina, quat
tro o cinque individui, t ra 
cui due donne, dall'atteggia
mento sospetto. 

Dalla centrale di polizìa di 
corso Vinzagllo e immedia
tamente partita una « volan
te » con a bordo tre agenti. 
Giunti in via Bono, i poli
ziotti hanno subito notato 
la macchina segnalata, ma 
era vuota. Gli agenti si sono 
avvicinati, l 'hanno aperta, 
trovandovi all' interno ben 
quattro bottiglie « molotov » 
ed un mitra. Nei pressi un 
gruppo di ragazzi, t ra 1 qua
li Roberto Ferro, ferito poi 
nella sparatoria, stavano gio
cando a pallone. Quasi mi
schiati al piccoli giocatori, 
quattro giovani — due donne 
e due uomini — che pareva 
stessero osservandoli. I po
liziotti hanno fatto per av
vicinarsi ai quattro, quando 
questi, estratte fulmineamen
te le pistole, hanno aperto 
il fuoco contro gli agenti, 
esplodendo in pochi attimi 
circa una ventina di colpi 
alcuni dei quali hanno rag
giunto i tre poliziotti or il 
ragazzo. Quindi approfittan
do della confusione derivata 
dall' improvvisa sparatoria 
- r una scena da Chicago an
ni venti — ì quattro sono 
riusciti a darsi alla fuga. 

Nino Ferrerò 


